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PROGETTO TIPOLOGIA B

Il Progetto è stato rivolto ai Docenti ed  agli 
Alunni della Scuola Primaria Don Filippo 

Rinaldi 

E’ stato articolato in due  fasi mirate allo 
sviluppo, approfondimento, promozione e 

conoscenza dell’attività motoria
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� Le lezioni di attività motoria con gli esperti esterni 
non hanno sostituito l’operato dell’insegnante, ma lo 
hanno arricchito, con un’azione di cooperazione 
insegnante-tecnico per un lavoro programmato e 
correlato didatticamente anche con le altre 
discipline.

� L’attività è stata finalizzata da una parte 
all’incremento dell’attività motoria e dall’altra alla 
definizione di nuovi ambiti di intervento e di 
collegamento dell’Educazione Fisico-Motoria con le 
altre educazioni.



LO SPORT A SCUOLA: FINALITA’
BAMBINO

PRATICA 
SPORTIVA

GIOCO

RISPETTO 
DELLE REGOLE

SOCIALIZZAZIONE

APPRENDIMENTO 
TECNICO-MOTORIO

PERSONALITA’

GIOCO-SPORT

UOMO




�	������ ���������"
�����������	
�����
 
������������������ ���������������

������ �
���� �!��!�� ����"
 
�	 ���
���!��� !��
#
���	����# ����� ��	����# 
��� ��	����#
�������

$
�%����&%'�������('���))�����(�*'(���%���++(������,' ��-���.����
�/'��00(�����++�(�%���1 ���.��*����-���*��%++�('���� ,'.����
0%�)�����-����+�
��!	�����
�

������
�������
����
��
��������������$���%������%������%%��������������%�� �������

�� &���%������ ' �%( ��
����� )



���
���"��!
��	 ��
���

� Coinvolgimento dei docenti partecipanti al progetto
� Acquisizione di competenze sportive, teoriche  e 

pratiche da parte dei docenti
� Sviluppo capacità coordinative e attività ludico-

motoria per i ragazzi
� Coinvolgimento dei ragazzi diversamente abili in 

materia sportiva
� Interdisciplinarità dell’attività motoria e rapporto con 

altre discipline
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� Incontri di programmazione teorici e pratici con i docenti
� Lezioni simulate dagli insegnanti
� Interdisciplinarità dell’attività motoria
� Affiancamento insegnante-esperto
� L’insegnante svolgerà da solo la lezione, precedentemente 

discussa con l’esperto
� Affiancamento dell’esperto in forma sporadica (nelle diverse classi 

e soprattutto in quelle di particolare disagio)
� Scheda di valutazione da parte degli insegnanti
� Tutoraggio ad opera degli esperti
� Test motori da svolgere con i ragazzi
� Organizzazione della Festa dello Sport
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Attraverso gli incontri di programmazione sono stati approntati 

dei piani di lezione che hanno tenuto conto di tematiche, 
quali:

� Educazione stradale (giochi a tema nella palestra per il 
riconoscimento dei diversi segnali stradali)

� Educazione alla legalità (arbitraggi di vari partite)
� Educazione alla salute (benessere fisico ad opera dell’attività

motoria)
� Educazione ambientale (giochi con a base la raccolta 

differenziata)
� Educazione musicale (danze proposte dai ragazzi e dagli 

insegnanti)
� Area logico-matematica (rappresentazioni di figure 

geometriche, numeri etc..) 
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� Gruppo Sperimentale
� Gruppo di controllo (Montessori)
� Test coordinativi di entrata
� Giocosport e tornei interclasse
� Festa dello Sport
� Test coordinativi di uscita
� Gradimento dei ragazzi (schede di valutazione)
� Gradimento dei docenti (questionari)
� Gradimento dei genitori (interviste a campione) 
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� La responsabilità dell’integrazione dei ragazzi disabili è a carico 

della comunità scolastica nel suo insieme.

� Gli insegnanti di sostegno dei ragazzi con disabilità sono stati 
inseriti per partecipare e collaborare alla programmazione educativa 
e didattica della classe. 

� Si è cercato di creare ambienti di apprendimento ed attuare in 
collaborazione con tutti gli insegnanti delle modalità di gestione della 
classe e strategie didattiche integrate.

� La finalità è stata quella di accompagnare il disabile nel 
miglioramento della qualità della vita espandendo e trasformando il 
progetto individualizzato nei tempi successivi alla scuola, con l’aiuto 
anche della famiglia.
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“Questa attività non dovrà costituire un pretesto per un prematuro 
avviamento alle discipline sportive, ne dovrà presentarsi come 
esperienza scolastica episodica eccezionale, ma deve 
configurarsi come specifico intervento educativo teso a cogliere i 
veri significati sociali e culturali dello sport”.
Riteniamo una scelta coerente quella compiuta dai responsabili 
dell’Istituzione Scolastica Pubblica, tesa a precisare che la 
formazione al Giocosport (ludico-sportiva) è un lungo e 
sistematico processo di costituzione di capacità e abilità, che non 
può prescindere in nessun modo dall’educazione motoria  (perché
ne è parte integrante), degli obiettivi che essa persegue e dai 
contenuti e metodi che utilizza per conseguirli.
Il Giocosport nella scuola elementare si configura come strumento 
privilegiato, per l’educazione della persona, per lo sviluppo della 
personalità ed il suo consolidarsi e come abitudine ad un sereno e 
consapevole rapporto con il proprio corpo e con le attività motorie 
sportive.
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Bambini 1^e 2^: OBIETTIVI  COORDINATIVI

MULTILATERALITA’ SPORTIVA
giochi tradizionali

Bambini 3^ e 4^: OBIETTIVI  COORDINATIVI

giocosport: 3^ pallamano – 4^ pallacanestro

Bambini 5^: OBIETTIVI COORDINATIVI
giocosport: 5^ pallavolo – tornei interclasse
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Per insegnare a giocare occorre partire dal gioco e non 
dall’esercizio analitico, proprio come succedeva nella 
situazione reale. L’allenatore si deve chiedere “Cosa 
avviene in partita”? E poi vedere che cosa bisogna 
allenare. Si estrapola un frammento della partita, una 
situazione problematica e la si lavora a parte. Dopo 
averla allenata viene reinserita subito nel contesto del 
gioco. Questo concetto è molto diverso rispetto all’altro 
che dice: palleggio, palleggio e poi bagher, bagher e 
quando il tutto è fatto bene li metto insieme e gioco. La 
pallavolo è sempre stata insegnata così, con il risultato 
che è anche poco motivante per i giocatori.
Insegniamo le tecniche o a giocare? E’ logico che per 
insegnare a giocare abbiamo bisogno delle tecniche. A 
mio avviso bisogna insegnare la tecnica nelle situazioni 
di gioco e poi correggerla  analiticamente.

Tratto da “Insegnare a giocare” di Julio Velasco (da pallavolo rivista Fipav)
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� Precedenti collaborazioni tra l’associazione e 
la scuola

� Cooperazione docente-esperto esterno
� Entusiasmo dei ragazzi
� Miglioramento del rapporto con lo sport da 

parte dei ragazzi 
� Festa dello sport e coinvolgimento dei 

genitori
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� Poco tempo a disposizione per la realizzazione del 
progetto

� Mancanza di una seconda palestra all’interno 
dell’Istituto (per il numero delle classi), non è stato 
possibile, per questo motivo potenziare le ore di 
attività motoria

� Test impegnativi 
� Poche ore di attività motoria nella scuola primaria
� Difficoltà a reperire spazi e tempi all’interno 

dell’orario precedentemente compilato.
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COGNOME NOME

CLASSE DOCENTE

SI               NO         IN PARTE

1) Il bambino è in grado di collaborare al fine di svolgere un’attività? � � �

2) Rispetta le regole del gioco? � � �

3) Rispetta gli spazi di lavoro assegnati? � � �

4) Il bambino è coordinato? � � �

5) Il bambino ha acquisito le abilità previste dagli obiettivi di lavoro � � �

individuati nelle varie unità di apprendimento?

6) Il bambino ha dimostrato partecipazione durante lo svolgimento � � �

delle attività?

7) Il bambino riesce ad arbitrarsi da solo? � � �

Data









Grazie per la cortese attenzione !


